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LAPPENDICE DELLA GAZZETTA DI !'ENEZIA

Jrrrrrrrlr: r,I{ost s.!Lr !! Dl'roMM,{so rlX)v r,r.Lì, VeÒezir, Co' tip; del Gondoli.re, \837'1889, rcl. 16; Luogo dí edi
.;a,a Vcùcziai Dil"ttot: TÒún1\só Lò.rrÈlll. Colk!'olntÒi: Non se r. coDoscono ^lîit 

'ti?ogrnJìd: 
Tlp; ,lel

GoidoÌierer 1'./,&lfn): Quorldi,ùt i FatuMto: t4x9 cm.i 1Ì.a: NoD ildicato.

23:

hoganni e hditim eitùo: Al paLi di GapaLo
Gozzi, londarorc dclla "Càzzcrra VcDcrà', 

'lbnnnaso

Locatelli, si può consìderaLc l'oscrvatore per eccetten
za dì Venezia neÌl Ottocento; è u cririco atiivo, un
editorialisra ascoltato ir ogni mbicntc, sotrile al punto
d ,  . " r ' e r  . r u r r a r ,  . " r r  r b i I r . '  r e r o r r ,  r l  ' a l o r e  r l - . . r o i
interlentir .Dio mio, quante sono le cose nnrili nel
rondol QLrante fatiche gerrate, quarte opere perdutel
A no"erarlc rutre ci sarebbe d'enpiene i foglir nn fra
i . o .  p i ' . ; 1 , , '  i  i  v  l , , ,  g ,  r , g g  o r c  r u r . l l r  d l r  ,  ' " r
colo di rcatLo?,, l,\i dinottta l'iwttilìtà ,:l\rn dttítoto u

lra?olto dtl 
'tòrllo 

GdIo ,t S. Bè,e.|àti, 2t tprile
1838).
DappLha in rbbirranrcnto .où la (;Mttd Pti"ihgitu.t
\|ncra, poi in appcndicc alla Caz*eaz di Vnezia, il
giornalista esmnra ettraverso il suo "occhi.lcrro" da
nrrioso i fatti di cosrumc, lc fcstc, i divcnincnti c lc
cedmonie lagunrri e delle cntì vicnre. La sua pennr di
intelletruale disrinto ed crudiro, gaLbaro c iLonico, ama
pasue dalìc "vìclssitudnrì,, dell'rnno, vale a dìre surà
sroLia del calend,rrio dai greci fino all'Ottocenro, dla
dcscrizione dei pìit bizT:ìÍi rravelt;henti e haschera-
ncnri del .îrnevale, dalh ricorrenza dei morti alle
vicissìtudinì che provoce l'acquà àltà qùàndo invàde la
cirìi, e così via. Là pàíe pìù rilelanre e incisivà degìì
ìnerventi dì Locarclli resta, però, legrtr rl susegurr
degli spcttacolì sui prlcoscenìc; di Veneziàj ìa suà fàs
rone L-uJ-  lo  r :vJr .om. ú, , . r  L i .o  -LLcùLo.  inr
r$aro, pronto a conprendere ìe novità, disposto a
nrilìare meglio la srra valutazione, tornando spesso a
dvedete la stessa reppresentu ione.
Lt sue cLonache sono unefficrce testhonianza di ciò
cheevvienc s,i palcosccDici del TeatLo La Fenice, del S.
Bencdetto (po; (;:llo, e Rossin;), dcl S. Giovanni Gri-
sostomo fuoi Mrlibnn), del TeaÍo Apollo (fo; col-
doni) a Venczia, dcl ltatLo Nuovo di Prdovr. del ltr
tto Origo di'licvìso. Le note testimoniano le vrvacrtr
scenica cLe Livela una vcra c proprìa riprcsa dclla qua-
i . J  " , " ,  ,  d c l  r c r r r "  r r u . i .  r r c  c  c i  q u , l l "  r c .  r " r o

somo l'i.segnr di une tenace concorenza, pronta ad
mc1PaÍiìrsi i misliori interpreti e le nigliori conpa'
gnie.
l r  . u .  n r n i o r  . l i  r . . - r . i r .  . r n b . . '  u c "  . o , r . r  d i  p r " .
lungàùento delle .apprcsenúzìoni, perché fissa le
coordnrate del gusto in un'epocî di conr.ìmiiî,on, e
di apernnenti, perché solleciú hterventi e corre,onr
di stilc, pcrché sì propone come specchio Don indifle

Lcnrc dclh cuhuLa di una cirtà. Lr lunga a1tìvìrà di
Locatclli Lesta una fonte cli rara importanza nel quadro
dclla stoLia del tearro naliano, osservato d:r un luogo
oon piìr ceotLale, ma comunque att;vo, coriè Ìa Vere-

A cooclusione del prino intervenlo, nrúrolaro Zc /,t
All.ndb|Ia.atelll cos\ scrive: (Fl però sarà quesro u1
libro con e tanti altr;, non Decessario, né utilc, rou
bruno affatto, né belloo.
b;"cipal; tni afront 't': Un catitolo nrporranre
delle cronache di %mmaso Locatcili è quello reìativo
rlle stagionì dcl GLan Teatro della Feuice, un teatro
prestigìoso la cui sroria si aflìrnca piì, volte c.rn ìà
vicenda anistica di Cnreppe Verdi. Dalle pagine act
|  4 7 y d i . t ' i  p . r o  . o g l i c r e  l . v u h o . '  J e ì L  ; u . i n
verdianr, che si esrende ben presto rgli altri tcatl, e
sopLattuno al Malibran, pronto î rìlàùciare àrrravcro
un'rnenra polidca di repìiche, i súccesi o gli insuccev
. i  del l . ,  I . - i .  r .  \ i  v . . l r .  JJ c .mp u.  i  .  r ,o  7 i r , :zz.  rn
mczzo alle polemiche l'opera si rappreseno, ancora
irnperfetta, il 6 marzo 1853, ìr.orrendo in un amaro
fiasco. Poco p;ù dì ùÌ anno dopo, il 6 maggio I854, ;l
dr:mnr di Vìoìetta iafferna cone rutentico capola-
voro proprio h laguna. "La Iirl,rtu, - annoa LocÀ
1elìi sullà .Gazzeta di Venezia, dell'8 maggio vilipe
sa e calpestata alh ,4zlrc si levò, me.iàtàmentc axc
s tclle, sabato sera, al Teatro Gnlk a S. Benelexo, . tl crl
rico si mostLa fiero per averc comp.eso fin dàlì'inìzi.lî
prezios;t)L dclla composizione, che ora finalmente è
. o . r . n r  r r  d "  r r r r  '  I  r l e  ' r  , . c .  r r z r o ,  e  .  U n  r |  r r  p r  i r r
lerélana è il Sinail Boccdnegta: ̂ Lt nuica del Boad-
,cÍ?, - scrive t.ocatelU suuà "Gzzcria di VeDezia, del
16 maro 1857 non è di quelle che ti facciano subi-
to co[o. Ella è rsai claborata, condota col più squisi
ro arrifìzio, c si vuole srudiarla ne'suoi particoleri. Da
ciò nacque che la prima sera ella non fu in tutto com
prcsa. c se ne precipirò da alcuni il giudìzio; girrdizio
aspLo. nemico, che nella fc'rmr, con cui s'è nanit'èsta-
to, e rispeno ad uo uomo, che chjamasì Veuli. ulro de'
po.hi, che rapprcseDd di tuori le gloric dell',rrte itrlìr
na, che compose ;l Ndbucco, i Lonbaù, . talti akri
ciìpolavori, 1...1 ben poteva prtre, per non dir alro,
strano e singolare". llàtrivìrà di Locatelli si conclùde
nel  1867.
Repedbilità: ts;bliotcca dclla Casa di Carlo Goldoni
Jr  \ '  ncrr . r  ts  bì .ore. r  Na/rorJ l .  \4" , . i rn ,  d i  Vc ,e/ i ' .
Bìbl;otcca tlucLi Strmpalia di Venezi.ì; Bibliotecà dcr
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Conserurofio di nusica Giuseppe Verdi di Milmo; Bi-
blior@ provinciàle Scipio.e e Giuìio Capone di Avellino;
Biblioreq Conunale dell-ArligiDndio di BologDal
Note t ib l iogtaf the:  Qua[Le : i le  i rerro . i  t ro 'a in

Gioacchino Brosnoligo, ,@ unti ?et k stoia delk c,l-
twn in hdlín nelk rronda netà del î€cok XIX, W La
tubu/a ,eneta, .La ./nia,, XfX, \921 .

(úrnelo Albotù

ARCHIVIO DI CURIOSITA E NO}'ITÀ. INTERISSANTI E DILETTEVOLI

Anno .li findazíane: 1a31: Lrogo di edìz;one: Napoli: Dírettore apouabìlc: Po i ptihi dúe ànni único direrrore respon-
sahile è Alhetto Bonvicini. ln quesro peiodo, la fimra manoscriÍa del direttore appare in apertun di ogni volumetto
prcccduta dalla segrenre dLitúr: Pel k ohÒîehtu e pemtuzían dzlb fodi in oùite 4 í4npa ,utt; gli sen?ki n"M"-
xo h rgaenx ftna dd Ditxtolt . plÒplietnia ìe O]'ùa poxa sotto k gudrentìa delk Zcgg. A partire dal Volumetto
Decimosefti'no del rep-o anno (2 aprile 1833), accanto a quello di Albeno Bonvicini compaiono i nomi dei soci
Vincenzo Manni e Artonio Lanrsa, dopo la mddetta dicirula di garanzia e tutela apparc il suggello dei nomi dei rre
so.;: Colkbtútai:'Ii^Die guella di Bonvicini, DoD soDo preseDtìallre fìme. Sul front*pizio di ogni volunetto appa-
È h stgueire dicilurar Olerd Perìodtd conpiktd sulk coniqondenza dì di:tìnt; Lettent; hazkndli, e nakieri, e lopld
í nìglìotí gìotndli d EaN?a Nel Volum€ Decino (15 maggio 1832) il Direttore annuncia la collaborzione di D.
Anronio Davanzoi Típogafa: YdLrnenl Ptítro'Saro: Srampcia e Cartieta hl Fìbreno; 'olumettl Serro-Undecimo:
Ii?osnJì. di 

'th1wttt, 
voftm*tt Dùodecino-Vcnroricsnno: Tipasrafd hanì; Periodícîa: F;nó al Volumerto

De.;hosesto (30 rebb.ajo 1833) I opem ha pedodicìr:L mensile. lD apeftum del voluùeto Decinosettimo (2 rprile
1833) i te nuovi soci (Manni, Bonvicini, Larussa) annunciano ì'ucita binensile dei f*cicoli. I nmel escono cor
rcgolarità arl eccezione del Volunefto De.ino (15 nasgio 1832), che in Àpertúra ripona le scusc del DiLenore, e del
Volunciro Dccnnoqdnro (30 novenbr 1832) i1.új riÈrdo è dovoto àd "ofralnia deÌl'estetrsoteù\ Du'at^ 1a3r
1833. totntltat 14t3cm. Ciascun volumctto si conclLrdc con un nrdice delle nateLie rranate. La nun*azione delle
pagine è p.ogressìva per ogli volumctto. Sui nunìcri dcl primo anno non è espressa la dara, a panhe dal secondo mno
(lil32), invece,;n calce ad og nuovo numero èindicata la dam complera; Aeza Lecondizioni dell *so.iazionesono
ìnd;c!!€ sulluldma di copennra di ogni volumetto e resrano invariare per i rre ann; di pubblicazione dell'opera. Per
rimesrLer caLlini tlieci. fer semestrc: carlini diciono. Per anno: carlni úenúquatùo.

hogahhi e ;hdirizzo erittcr; Come dichiara il tito-
ìo ricorLente in apernrLa,l. Curíosíîà.le Naùítà a.col
re all'irterno dell'opera periodica si riferiscono ar
.efuel l r l  , l l rb  l l :  Icnetn"a " i " t r  r  b . rh t t .  ron
n?úo i"dutrìd e.l inunzhní, úngg; e últunì b'!o?ù
t  4 ùca " .  . :  ' , raala ' t .  an,dJo, t  ,  ,a t ,ù4,1 r ,  rù.

Ilte, kuîi, e Mo.le ún rclatiú diiegni e fsurin; .li Pa-
, t r ì . , , r k  d t V n u a ,  d i  r o , d r a .  I ' r l ' o r . n r  r . q u i  r
di, nella predileziore della novità e dell'aneddoto. I
temi delle Lubriche spaziano dalla poesia al comner-
,  i n  d " l ì  |  I n d  |  |  r e , , , u  J i  .  " g g i .  o g n i  l L m d o  ' i  i p , e
con la citazione Vír.s d.quirít tun.lo.
l l  l - r . r ^  \ n  ' r r r , r n .  f u  ' l ' ì : ! i r o  - e l  l q ì 1 . p < \ < n r ' n
. p . , , , . , J , , r . , w i . o  i , , d , , , / , r , o  A l  ,  o n . . e  l f , , , o - c  n
cuisiìegge un breve enunciato programmadco e da cur
aftìorano parole dì lode per la citrà di Napoli:

... cì .rcni.mo dìl dilbnder.i in esagerate promesse, €
ci abbandorereno piuttos.o all'csccuzionc dci hui, dc'
!u.li sfcfirÌú, ch. sìrl gn i.. ihpùìal€ il genrile, e
colto pubblico.llesiderabile è asai, che in unrCipiràle,
conè Nàpoli, n.n inlariorc ccrr.mc.( .llc rlúc turtc
{lclh incivihr lùropa e per genio, e per dirnîa .oltura

in ogni rmo di s.ienze, lettere, ed arti bclÌe, si consolidi
una voha lapubblicazione pcriodica di un opcri, che riu'
nisca vetuenr I utile al dolce, c che ùcuod quindi
dalla cosanza, e benevolena de gentili Asociati il dolce
compenso di una lung'a durta: nin la rosÍa a que*o
d  F  ' -  . . " t ' " .  a . n v : 1 , i  p u ' , o p p o . - n - , l  . o l o  o . h o
.ggiunger non può quaìche fiìo alla ùda brevtsmr
dell uhrn vìvere, àremo sì che la noja se ne *ar:L lunge
sempre dallc nosLrc pagine, per ìa varietà e piacevolsza
d€gli rdcoÌi, c ron manch€remo di consacrdn€ al.ùni
allavnLir delFilosofo altrialla Èrvida inmaginazione de
ciovani, e molti al delicato sentimento delle cohe

Súc.ess;!Àmente, in apenura del Volumeno Decimo
(15 maggio 1832), il Direnore espone alcune novità
progetmre per la rivista: <Ed invero vi sì leggeruno per
I'aweniLe non lc sole bizzaLrie delh debole mìa penna,
ma cose realmente prcgcvoli. che i migliorì mlenti e
n d  i o - " ì ,  e  { , r ' r i c , r ,  r r  . o r r e . e  . " r i -
spondenzÀ, .om;rcido già a connúicani,,. Sempre
nello stesso scrìtto v;ene presenúro D. Arronio Da-
vanzo in qúalitl di socio e colÌaboLatoLe. Ne1 fascicolo
Decimosettimo del 2 epriìe 1833, i tre nuovi soci fir-

4o



hogamni indirizzo î;úco: Presso Ia Biblioreca Be,
rio di Genova è conservaro un volumetto, purtroppo
privo dì fiontespizio, contenente nell'ordine una tra-
s(d,à. unr ,  o,1medi.  e un gio,naic reÀrJe. . j r , .uno
con una propriÀ numerzione di pagine ma facend
chiaramenre pane della medesima pubblicazione.
La Duchesa blk Vallièrc. Drdma iDediro di 3 arti in
prosa, di Luigi Marches€, occupa Dovanra pagine ed è
preceduro da unr presentzione dell'autore. La uagc-
dia fu recitata con successo a Genova nelle sere del 16,
17 e i8 ottobre 1821 al Gatro Sani&crino dalla
Compagnia Granara, con protagonisra l'atrrice Ca-

Lln.ognito. Commedra inedira in 3 atti tradotta dal
francese dai signori N. N.J occupa settantanove pagne
ed è seguita da alcune OÍndzioni in .ui uno s.ono-
sciuro recensore ne esamina ì conrenuti, precisando
.he e$a è appars anche con i\ ú'solo Molínan di Al-
,e/gna, mentre ln Fftn ià come I Foftaa, e in altre
pani d'Italia come 1 ,rcr,'z'r. Dopo qoesre osserva-
zionì si rrovano le pagine 25-46 del Giolndb.ler teatn.
Che si trani di un periodico e non di um sezione det
ì ib,u .on quc{o r i rolo.  e rer imonk,o dr due preci"a-
zioni del redartor€, a p. 25 parla -degli alrri micoli da
noi pubblicirn, e a p. 26 si rivolge "agli a$ociari e com-
pratori di quesro giornalo'. Il volume, per quanro
privo deì f 'onresp,do. r ipor iJ sul l r  p, im1 prgi ,ù r ima
sta, in baso a sinistra, f indìcazione rtomo IIL,, il che
fa pensare ad una di quelle raccolte annuali o seme-
'rul i  d i  'er | l  rcrrral i .  d i  .ui  le,cmpio genove,e pi i r
noto è nppresentato nal N"ouo anno teatrale (vedi
scheda) e di cui qu€sr'altro potrebbe esere la prosecu-
zione. Vanno ìnfine segnalarc sùll'uftima pagina del
Giomdh le atror;zzazior'l a procedere alla srampa, con
il visro di Don Paolo Picconi in dara 21 febbraio 1824
e il controvisro di lg.azio Assereto, senarore del Duca,
to di Cenova e Regio Revisore delle Snmpe e Libri per
la Gran Cocelleria.
Ptincipal; temi afrontarr': Nelle ventidue pagrne r
maste fìgura un unico aricolo int]tol3�to Com?agn;a

Dtummatiz dl 'eruízio di S. M. Sdlda. tanonirr'o
conpilarore inizia accenn:ndo alle critiche ricemte da
pdre dei lerrori che avevano considemto .roppo dud i
suoi precedenri grudìzì; dichiara di volersi mostr:re
moderato solo verso le Compegnie *cosi d€tte ambu-
lanti, o di ventura,, ma di non porerlo assolutamente
esere nei conÈonti di una Compagnia protetta da un
\ovrano l i l  Re di  Sdegna Cdlo Fel ice'  e i ' r i 'u ju pr,
esere un modello agli aftori d'halia. Criticando (ói
con menmgnere lodi tace e ne ricopr€ i difetti,, d r€'
danore prosegue descrivendo la Compagnia: esa ha
tre conduÍtori-impresari, i piemontesi GaetaÍo e Gio-
vanDi Buzi e il verones€ Domenico Righetti. I primi
due sotro i capo-comici (Gaerano si occupa della scelta
delle cornmedie e della direzione delle pfove, crovlnnr
fa I'attore e anche il casiere); Righeni invece è il primo
uomo: dopo una lunp disquisizione suìle caratterstr-
.he del 'ero a,,o,  romi.o, i l  ,eda"ore ne enumeru i
molti pregi e gli immanabili difeni (ì gesti non natu,
rali, il volgere gli occhi al cielo, ecc.). Dopo aver liqui'
dato b€trignamente Giacomo Bofgo, I'amoroso della
Compagnia, rilevando che la natura non gli fir prodigr
nel f ì . io.  ma neppure avre nel io ,pirno e che egl iè
anche autore di tragedie "degne di un non lieve ap'
plauso,, l'aspro redarrore si scarena con ;l pov€ro
Boccomìni Gpecializzaro nelle parri del padre nobi-
le). Attore apprezzato orunque in kalia, egli si segna-
la per la maestà non ordinaria della sua pemona e la
dignità deÌ suo porramento; egli però non sa frenre
abbastanza I'impero delle passioni, oltr€passa talvolta
la g,u{J modewione. appare tui ibondo e frenerico
ed alcune sue uscite di scena sono innaturali. Oy
servando che enrrerà a fa parr€ della CompagniaCo,
mici De MaÌini, il r€datrore augura all'arrore dr non
ess€re sviato da lodi esagerate e non ben ponderate
esaltrz ioni  del  suo meriro dr parre di  grorn,J "  i  mer.
zogneri e adulatori.
Repeîibil*a: Bihliotee Berio di Genova (F Anr. ){L{
A.314).

(Rabern Beccarit)

GIORNALE DEI TEAIRI DI VENEZIA

Anno di fixdeione 1795; Luogo di e.liziohè: Ve\elat Dift.ttore Bpowabile Anronio Forfunaro Stella (editorc di
Venezir)i Colkbonto/it I collaboratori restano sconosciúd e ffno ad oggi non vi soro elenenri che permenao unr
possibile identificaz;one; únro piiL s'ignora .hi abbia il conpiro di scrivde le nottz:rc óel Gionala Intece, si ha lz se ,
sazione - se ron la cerreza - che, almeno per i primi úndi.i tomi il realizzaror€ rimanga prevalentenente lo steso
Stella (1757-1833). àppa$ionaro cultore di materie teaÚali, seppure lo assista un sruppo eteroseneo di lerrenîi, ai
quali è denandaro il conpiro di dis.útere e srendere Ie imporrúrl Natizie $úú.Ò-., .ra che accompagnmo l€ opele
pubbliote nel tèatro noàffia dp?k'.liîo. Sono pasine inîerssanri, ùimate spesso da una Elutuione "critica'che

scende nel neriro dell'efficacia letteraria e scenica dei testi rahpari. Dopo la @duta detla Repubblica di Venezia nel
1797, si comprcnde da vari sgnaÌi come le scehe edirorialj e i commenri delle l/,rzr derivino dal conrriburo di più
soggetti. Un nome ricorc spe$o, quello di Fabio cfiÍi, sul qùale però Don si hanno notìzie costui svolge il suo lavo.
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lio-

lui-

l1g"
l i è

,bì-

rÒìnviÀndo i suoiconirihùti dà vrri LuoghidelVenero (AbamTernc, MiLa, Tteviso' e ahriàncorà). Un €sempio àno-

ndo è offerto dalla notrsu r,r{.o,e ii ALfieri, che nel toùó LVll (naEÒ 1801) è ilL$úàtÀ arirav€no alcud passi

àclla LcLLtta tli Raníeri de CaLabìgi n|d"t./e, sutt quaîu llue !rugedlc lcJ,Jbigi muùe rcl1795), Ti]'Ò{aft'

[Antotìo RL>sù ?etiodiciLa: Ha u; ùdoú. meù,jÈ, tl c connesa aìla srnrpa dc \rngoÌi romi, rebbenc le òtr

n@ioni siano dcfinire nella prosPetriva di ùn anno rertalc, cor una srddivisione, non renìPre onogara, d3; fàs'i

coliin ùni, numeri e parti.-tuN prnno, "fi*r deLl'Arcensione e aúonro 1795 carnovale 1796"' nn l'IIIj ùlro

secondo, 1796 1797, rin. I (pmi 1 3), ll (l'3). nli ncl r. XI il G;a ale no! .onpúc' riPrende nel r' )(I (giugtìo

t797 ) cot il Dìrorn tlzlt'&liiue... dslí d-dtùi àe d d,annfii.a . d.l !"bblírù bnc rel t. XJll apprre I ultimo fasci

colo <leLl'amo secondo tin verità è il primo dell'amo rerol, "La prnnaveLa, lìsatc c l'autunno Ì797, ed ìÌ ornovale

1798) j  rnro reEo (1797-1798),  nn.  i (2 '3) , I I  ( Ì  3) . l l l  (1 '3) ;  úno qùaf to (1798 Ì799) ,  'n . l  ( l  4) ,  l l  11-3) ,  I I I  (1-

2) jadno qúnìro (1799-1800),  nn. I  (1-2) , I I  (1-3) , I I I  (1-2) t  anno seso (1800-180Ì) ,  nn l  ( l -3) '  I I  (1) ,  I I I  (1-2) '  lV
(L 2) : j  u io senino ( rs01 1802),  nD.  ì  11-2) ,  I l  ( Ì -2) , I t t  (1 '3) , Iv  (1) ;  D ' tdtd:  13 massio 1795 2 maeo 1802!

taùúto: 17 ,4 xrl ,5 .m. t\llegato r Ttarro natlzmo appkr.lìto,verezta. lPtesso Antonio Forunato Srcllal ' I 796 I 801 ,
rolumi XXl. toni 6li Pszor NoD è iddi.rtoi la raccolta è sorcnura daisottoscrirtori.

)s-
lo-

IX

ú

Progamni e inlbia ctitico, Ncl fronrespizio del I
iescìco1o dell'anno prino 1l Gíornale lei teati dì W'
,szt7 è descrirto per csreso il programma: "Largomen-

to di Lune le nuove ÉppreseDtuioni ivi prodonc, la
norizia del loro succeso e clelle singolari loro vicende;
i  .  o . r  d  o g l i  .  I ' r r  r r p p n . '  r , r " z r o n < . h e  J  .  r a  i r  . e , a
compewe sui derti teatri, e pàrìmenri la notiziÀder Loro
. ù .  - . . ^ :  I  c r , , ,  o  d c s l ,  . , , , r o r i .  " r r o r  m a e  r r r  J i  r : ' i
.  ' . , o r r p o ' i r o  i  d i  I ' r 1 . o  r m p r c . . r i . . r p i d . o n r p r g n i r .
rc.j ed ir fine un risreao elogio di tutte quelle perso-
ne che, pel meLito loLo e per gl; applausi ottenutt, st
soro disrinre nel corso dell'anno reanale,. Seguendo
unarcansione cronologica. in relazione aisiryoli teatri
divenezia, il Giarnah îonis.e preziosi riferiúerti sul-
l'ativi*L delle vàrie sragioni, con I'intenro di registrar-
ne i "progressi,,, la.decadenza,, il .risrginenro,.
L uLi lc  'onolLneae Ia . , .n  ,  " , t  '  u i  .onu '  nr" , izr , ,  i
rsoggeti", le rrame e gli argomenli dclÌe nuove ope.e
pore h scena: tale esercizio è dettirc dalla ncassità di
verificare lc doti cLertive ("ìa frntasia,) degli scrtttori.
Sebbene i coll,rborarori del G;Izalr non manifesdno il
loro giudìzio, si coglie nell'intento progr.mmadco la
volontà di nertere a fuoco il giusro npporto rra resto
l ,  ' ,e , r r i . ,  e  app,r .e, , ,J , i "ne.  ,  rurch del ìe i . tarze p iu
n o o  l i  e  r  J i r r f  i r o  d c ' l  r n . " i ' . . , ,  r r r c r p r e r a r i ' r
\ o r  o i , J J u  r . - d e , n . o r ,  . h t  . , l . u n e  e . p r e ' r o r r r

aduìterarc dall ignoranzr, o dall'udneza d'un qualche
ineno anore, dien luogo esse purc a un nùmero di.ri
dche di egu.Ll valore. La stampa adunquc o giustifi'
chcù gli aurori, o confennerà la pubblica oprntone'
qnîo.luzio e, n.I, 1796, p.Y).
. :  pr"mc . r  dc i  .  r r r  a ,  ur  r .  " . 'n  quel I  J i  'eg; r rur  ogrr i
rccna e ogni esito, si csrende al ricoùos.ìnerro del
ruolo dcgli interpreti. "Lr somna nrfluenza che hrrno

gli attori sul desùo delle rappresertuioni, per cui la
sorir del tcatro ci prcsenra le nille voltc quella strana
meramoLfosi che un conpoDimenro recitato da una
compagnia, indipenclentemerte dal vario genio dci
popoli, riscuote sornmi appÌausii recitàro da un altr,t,

suscita dispregio, o noia àìmctro, ci obbligherà , dover

p, , l r re n q, ,eno nor  ro o,u ' "z / r  an, l ,c  degl i r t ' " r ;  tc ,

Íali,'. Accrnto ai .antanti e, nr misura mìnoLe, ri bai-

l e r i n i , . i , o r  r d e r " .  f i n , l ' n c r : r e .  I  . r r e  d e r ,  o m i . : :  " i  p  t t

mernevoli, in base a1 merito acquisito nel como della

sragiooe. si ded;ca un nccinro E1,gr,, mentre si Pt'b-
blie il prospetto deìle singole coùìPagini artistiche,
che sono prescDti rei teaffi di Venezir.
Nelf irtLodurre lapLima sezione elogiariva si soÍolinea
l'irnponaza sociale del teaùo e là funziole di nedìa-

zione degli anisri, concludendo con un ausPicio a

migliorare la loro preparzione. "Se gli uomini trovar

sero nel seno dclla propria nazione sobìli prowedi-

meDd ondc isrrùirsi e mantenersi nella grand'arte del
tcatLo, allora la clcse de'nostriAttori divercbbe e piir

u t i le  e pr i r  r l l r r r t re l l2 'gr ,  I ,  n .  I I I  p .  XVI)
L  , , { : l e  l r r  r i l e , i m e n r o  J l c d , r o r i r l e  r p p r n o  r l l  i n i a o

oel  I  vJ l .  qrJndo r  u, ra i  ,o , r , lu .a la  gìor io 'a rur  "

del t "  rcrerr i * ima fa.e dcmo.n ' i , r  c

g i robinr .  p . r .omprerder  quale 'u  I  inporanra del
i ,  , , . - . ' ,  . ,  n . iene,  C, , l  C 'on" ]e n, l  qr rdro dr  r rn

cambiamento che investe l'orgauizzazione socia.Le e

cuiturale. NeÌ Discorso dell'eìinre, cbe ún /nan{e!îo
uknte, sotto k data lel ò t6 giugno t 7t7, 'enne ín,li
izuta ns/; n dtoti ,lzlla dmnnatíca e del pubblico

Aear si legge, anzi rro, una d;ch;rruione di esrlsnz:
p c r  I  r  q u r r r r  l i b r  r a  d :  o g r r t . e n u r r  l . c p p u r <  ' i  n m

p ' . n " , . " , ' *  ' r  u J , r i  , n , o r J  d r  u n r  r n r n r r r l a z : " n .  d i

circosrma, piir che di una convinta denuncia) Conta

J i  n i ù  - g r u L r e  i l  r i n r ' o . a r o  r i . p e r r o . h c  r l  r e a t r o d o v r a
p o i ' r r , , r i l o  . p i r i r o J . l  o o 1 ' o t o "  " l l e . i L . r ' d o  l r p e  r u

ra di reatri nazionalì, l'istiruzione dì scuole drammatt-
che, di preni e onori per gli attori ll tealro crvrco,
v u l u r o  d a l  g o ' e r n o  p r o n r . o r i u .  p o ' n . o n r r i b u i r .  J ì a
" d , , . r / i u n (  r o p o l r r .  (  ' o p r u r r r r r r o . r , ; - e ì ì r  d c ,  '  t t r
dni indigenti"-
Neìh raccolta - si dìce più oltre .nxeriremo Pure
Giornale del reatrc ciúco, gli argomenti delÌe nuove

composizioni che ir esso si esPornnno, non che le
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composizloni stese che saranno rare più degne del

pubblico favore' (D;roro, r' XlI, 1797, P 4).
\c l  r , r in"  f r r i .o lo ur i< Jet  t 'o ,aah I  r ibrd i  ,e  l r

le  'eP,ucl r i  P, r " le :  Un'  d ' l le

oiù ridicole ed insieme piìr dranniche leggi del pmato

*orr :o J i  ver t  z ia eru que l l r  c+tmr-re . l re  f i ' r r r  i

rcrp i  per  gr i  .pcrra." l i  re : r ru l r :  lùon de quJì i  ' r  \ i ' rJ

w  i l  s n d c r t  d :  , l . u n  d i v ' r r i m e r r r o  d n m m r r r t n '

R i d o n a t o  r l l r r o m u  i l  l b e , "  e ' e i r / ; u  d r i  u o i  d i r i r r i  ' i

Dùò ora qui trl noi liberamenre gustare ogni onesto

, . . * . .  n .  du"po h,^ '  p  u dr .on 'u r r re i l 'Jenda in

i* . . ,o .*  .  . ;  po*, .  o  no inrer .<ni rc  J  re. rco Nel

' "p ido p^ ' rggro però d, l i  " . luro J i ' iero à l  r ie  r i  ' i '

mo pcrm* 'o dr  d, r .  ognlurr .  d i  'P(r r ì 'o lo ' l r rmrnd'

r i . o  i r  q u r l u n q r r e . u g i o n e .  r  p ,  n . ' P r l m e n r t  ' r r ' l ù e n r

, p r i n " v e r :  r d  e r J , e  I  î -  d ù r r ^  c " h r .  d a j  , > n o r i

decenvirali, era quasi imPossibilc di combinare tutto

ad un tratto il buon gusto colla foÌla di comici, canran-

ti e ballerini giunri in Vcnaia. Quirdi i teani che at-

nuÌmenre sono aperti, non rutti ci somministrano ma

teria di aegradinento, né di decoLo nazionale. E bene

**-. fàise "d "rtena*c. dopo gf inveterati aburì ed

< r  r n r i  .  t r e  . o r o r r o  . " 1 1 "  . . . n r .  u n  t u n B o  ' e m p o  i n n r n

zi di vcdere discìplinato non solo qur, ma n turra

I  l r . l L  I  i r r p o  r  r n r . . i . r e r r  o e l l <  r , p p r < n r w r o n i  t e t

mml:. (Gìomnle tuì Ièdtti d; W ezid, ^. It, 'l'anno

1797'70, pLho della libertà iraliana', pp 3'4)
s i  r ro,ecue cru. r , f i . rndo r l  , love.c d i  ' igrLn 'u l le  in-

C, ìo" '  
- - ì . ìo ,p i . , . " "  

; l  'ar r "  me r r re . i  ' rub i l i ' .e  l r

n u o r . ' , " n d o r u  d e '  p e r i o d i ' o :  f r ' , r r i n t " . h ( ' i  P e n ' ì
a questa generale e tanto necessaria ristaurazione, ob-

blieati nói ad estendere il Giorn:le dei trtri di Ve

no-il rcruemo un maodo divemo dagli anni scomi' col

quale se non si potrà rendere interanenre profìcua la

lcttuLa, si crcherr almeno chesa non sia norosa A

î ù . n o  f i - e  r i  o r n . r r " r ' r  o g n i  n n r r r i a  ' r p , r f l u l u i  v ' r i

e r r i  d i  V . n e z : r .  l r ' o l . , c . ' , , u ,  i '  i . o  v < r  r r  d J  n o i  o n '

r e r p L r "  , r r  o g r i  ' u o  r " p p o n o  . " r e  q r e l l o . q ,  h "  p e r

o c q c r r " l a d i ì c r t e . o e :  t t t r , i o _ e d c l  P U n n l o  e ( l  r '  r c m e

l;i*. -"* delh..m,rre felicitl" lnnitabilmente' le

rlotizie srúpate sifàono piìr brùi e serEte, farra ecce

zìoDe per Le rrame dci dE mi ruovi.
fultima pasina del 6lamrL del marzo 1802 osPtra un

,araro <lejl'cditore Rosa, con il quale si decreta la fine
ql l  p l ( ' i . lJ  oel  rnt  qu t " ' tn  n?Pla"d i rc '  n t  ip t t

Àetrc h sopawivena delh fomuh c la contrnuzto'
".,1.11" stesso bollenino ioformarivo teàlrale in únal-

m pubblicazione; peltànro si invìraDo gli mooau a

rìnrcvare h lorc ,rdesione: "ll ricapito sarà da Anronro

Rosa sranparore e libràìo nr merceria a s. SaLvrtore al-

ì inmtolara Concezione" LinPegno non sÀL:L risPeî-

tato complctementq Ros a srùnPer:À |Arna tezîdb, in

.onti,udzìot dd lidîo Mo.le/no Aj,Phudíto N.iaia

Anronio Rosa. gennaio 1804 dicembre 1806, 36

voll.). mr conì è dichiarato nella premese della

nuova collane il G;r/2,7/. veù sorituito dalle infoP

muioni conreDuti nelle Nonzie stoitorriiche cr'e

a.comDaenÀDo i  s inqol i  resf i  dr immit i . ì

Pnncìpa-ti tmi afftonrati, cone r ( gr: d<rro J

Gíorallz s\olee ir pre\alenzà utrà luùrone rem'trca e

nrforrnatìm, 
-visto-che 

si dilunga nel nccontare la

rma dei nuovi lavori tearrali e registra ìn detraglio le

informazioni relative all'atrivià dei reatri di Venaia' la

composizione delìe compagnie' i profili e i giudizi dei

mieliori protaeonisti
. ;  í . - i ' i "  r " -*" ' rpr  'u l l .  mod, l i ra  i r r  J \o r r r  hol

.Sdbb,1ta 26 .h.nl,rc 1795
Oper ' i  'ono aoenrrurr i  r  rearr i  c ' .ernuro qucì ìo o l

d; ;  d '  r .  Be. ;d. ' r " .  .h"  per  L mr larr ia  d. lL  rs  l ' l i '

, rbcrr r  Bi l l ,nson r . . ru.  hrr .o f ino i l  dr  s  SennJio
Teauo derto della Fenice - Ifigenia ;n Aalìde' d'rannt

d'inceno autore, con musici nLrova del siS Nìccolò

Zins,rrelli. Primo hb3llo: lktur ed Ennd' comPosto da\

, ig . - l ru ,h l in  Duque.nf l  or  mrr i . -a nu" ' :  de l  'g

Vlnono Trenrc. lseguirono recite 27 ]
Tearro deÍo dì s. M;isè. /inîigo anotoso' ec.lreplict)

Teano deno di s. Samuele. Un atto del dramna Îl:

d ltîìqali I Eltu roJr. ed uno dcl | îa"ikb d; pr

, * , , . o " n . " . n ,  u " . . t ' i "  a . t  ' ; g  V i n . e n z o  I a b n z i

fSeeuirono recne 251
Teairo detto di s. Gio Grisostono Solitudinc e Piam'

rrasicommedia di re ani, preceduta da un prologo

inirolxo Oífts e Wndetta, mai rappresentata Questa
.onpo. t 'on '  d i  a tnere.pagnrro lo è del  ' ig  C:ctano

tiorio,orni.o delr "ompasnia di àetto Hflno Aryonn'

m, Un seereto manimonlo fra d Luìgia, figlia di d Ferdl-

nrndo, .  d.  Al ron 'o e la  b. - . , ,  '  L i  !  londi  I ' ione Pr :n
cip:le del druum Le nere tme d; d Fulgido che mbi'

moer o fielìo d. Mento le nozze did Luigia; leccl''
Come ò fac-ile comprcndere, dunque, i curatori del

Gianalr íimoeenauo in un ampio e denagliato lavoro

d'hformùio;e:roftndo mediante l,r sinresi dei cor-

tenuri drammaticì un resoconro a posterioLi deìl'even-

to. che si presenta come una lettur,r di merito Ìetten-

do. Tale ;rccdun iNesr€ i vari sener;, offrendo un

quadro càmplesivo sulla drammaturgia deila città di

Venezia davrero prezioso, anche perché svela inditena'

-."te il che moclo si stiano modificrndo le abitudini

r c a r ' , l r u c r  e l l e r r o  J '  u  ,  i r e r r r ' o n , n ' r e n r i r l c : ' :  n o -

" , ' l i * l :o lLLr ,  ' .ar ' "1.  ' i  ae. . .  'u lh qual i ' r  ' le l le  ro-
. ' !  po""  i "  . . "  , .  '<  '  :bb nr  I  e 'ame dcl  ,  r l .  ndrro

alla lettura dei testi proposti dalla ncolta ' delle

Nrrzlz ad esi relativ€, è possibìle cogliere la ptopen-

sione ad estendere l.t funzione morale e didascalicadel

re"r ro,h l  p ,J . " r "nr"  " l lJ  pJgr  J  menrei  p s ' iu

g a r "  r l m  n o . o l  p r r e  l e  d e g ' n c r a r i o n i  ' a  c ' h e

i o n  l e .  ' c .  ' . r . ,  d i ' e  l c  r e . i r e  d c l l .  . o m m e d i r J e l r -

re ' .  per  lo  p,u onnai  re"grra r ,cpr .ododi  p"*-ggiod '

uDi  Dr .duzrùne LmPort rnte r r rùrr :
Durànte la fase del tertro civico, poi' lc ìnfonnazronr

h u l r . r n u  r r r o r  l r r r  r r r i l r  p c r  e g u r r e  ì r  ' a n ' i ' n F  '  n
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nologica di un pcLiodo nrceno, dominaro come u e
d c , , o  d J  , ,  . J  , , , u r t , , J  n . o n . L e , J .  d , m p o , , , u i u n (
liarccsc, ùc nrcidc nlla vcsre dei generi e *i conte-
rutì drmmarici. Si legga il diario relativo altarro Ci-
vico nr S. Gio. Grisostono: "Si aprì 1a sera l0 luglio
1.7971 coL Brato bìnq tagedia del conte Vittorio Al-
fìoi non piùr rappresentata. Si rrova questa inserita nel
presente vohLme, unitamente a1 Prologo che I'han pre-
cedura. Vcggmi lc ,Varlzlr snrico+itìcbe stlla ned.esv
ma. NeÌìa sera I I detlo sì replicò. [...] Nelle seLc 14 c
l5 defto .estò chiuso il tearo per malania soprawenu-
ta al socio attore che rappresentava il pefsonaggio di
Bruto. Nelle sera t 6 si sosritvt all'infrett?. La Lo.andie
rz, con,media dell'awocaro Càrlo Goldoni. [...] Nella
sera r 8 detto sì pose in isceo h uta Btauuta, [arst de;,
cirtadnri Duvàl e I'icard non più appresentara. t...1
\d e, . l  l "6r  \e l ,ne rgg u.n, l  4 .Éúa4ta d"do, .dt i
o, as;d íl fldgello .!zi Feadatdi, fana del cimadnro
Anronio Sinon Sografi, non più rÀppresentrta". E
segne I'Argomtnto della commedia che, creru sulla Fal'
sariga delln Bott gn dtl caríè di Goldoni, è deslnara a
diveutare il rcsto simbolico clel teatro patrìonico;
Reper ib i l iù :  B,b l ,o,e.  r  '  omunJe dcl l  An h igrnruro
di Bologna; Biblioteca Comunale Malatestiana di Ce'

Ptogami e hditiao oitico: Si rìpctc lo schema del
b " . ,o ì r r  dr .mmrr ic ,  À! . împJgnrJ da not i r ie  e in .
fornazioni teatrali, sulla falsariga del progerto araro da
Anronio Fornrnato Stella cot iI Ièatto nodemo apphu-
L,a. :  rc . r rmonirna d i  une tor1,u lJ .  h.  e t r ,d iù r i  .or
toscrittori e che ha una v.rlenz: rnultipla, rivolgendosi ad
un pubblico di appasionati spertatori e, iDsieme, a un
gruppo dì ar€nri leffori. La dilhrsione del teatro sawra,
fin dagli uftimi decenni del Senecento, lLurgo la via clel-
r rnrrer . io  f ru ler ru a e rppre<nrrr ione.  f ra edu. . rz ione
e divenheuro. fia continútà e nrnowione.
Nel Di'îofia prclini a/e, premeso rl primo nurnero
della Bìbliate.d, si iegge: dl proposiro di dnconeLe
alcun poco, e dì volo, Io srato del teano italìano po-
rebbe rius&e, se non fru-struneo, cenamente nalage-
\ ù t c  e  p e , , , o l o . o  n e l  m o r n e l r o . h r r r u  l r r o q  , e o r i , .

sen.r Bibìioteo Nzionale Centrzle di Firenzq Bibliotea
Comunale l'alm Sommi di Milano; Bibìioreo Na-
zionale Bmidense di Milaor Biblioteq Na'ionale Vn
,or io l -muu c l l l  ú  \apof i :  B ib l iore. :  del l ì r rnrrn i r ,
liuo per gli studi storici Benedetto Croc di Napoli;
Bibliotea del Dipù..rimento di filosofia dell'Università
ddi smdi di Padon Biblioreca del Centro rnter-
dipmimentale di scrvizi di Pala?-ro Matdu dell'Uni-
versitàL ddi studi di Padovr; Biblioteca Civìo di Puma;
Biblioteca di storia moderna e conrernponnea dì Romar
Biblioteca Nazìonale Centrale Vttorio Emanuele ll di
Roma; Biblìotea Csdutense di Roma; Biblioreca Civio
Centele d; Torinoi tsiblioreca Nzionale Universitarh di
lbrinor Biblioreca Nzionale Marciana di Venezia;
Biblioteo della Cm di Culo Coldoni di Veneil
Notc biúIkgafch4 Non esistono studi specifìci sul
Gíonah bí liatri dí Vtnezia, mz vi sono eggi sulla
nccolra del Teatro Morlemo 4)f hadìto. CtL logela
I'aledtniYolrem, Vcrso au morltma ?rc.l zione teattu-
/r, ìn "Quaderni di reatLo,, 20, 1983, pp. 87 144r
Alesrndra Ab;uso,laoz io Fotunato Stelk e íl,7y'ano
not lc '  no 'p11, ,  d i  ro / /  -oo- l80l  ) .  in 'Q-"de '  n i  u . " "
d ' , ,  I  l ,  1990,  pp.  169-188.

(Camelo Ahotù

GIORNAIE DELLI TEAIRI COMICI DELLE PRINCIPATI CITTA D'ITALIA
i.n Biblioteca teatrak italiana e ttfdníer.t, yenezia.,

presso Giuseppe Cnoato, 1820, 10 fascicoli - 10 voll.

An"a ài Jòndeb". 1820; Luogo dì càizìa"e: vetc ^i Ditettote rcsporabìle Non in.liatót Colkbotutai: Nolt llàlc -
r;: IipogaJìn: Non lndlcarat I'eriodi.itL Mensllet si pubblicano soltanto dieci tìsclcoli, uno per ogni volume della
Bìbliateú, postl all ;niz;o della rrccofti; I'eiodo corcubdtu: 1820t FamdtÒ: Not indi.Àroi P/cz,: Destinato agli aso-
.hti, il cu; elenco è pubbljero in appendice a qualche volu-e.

sowertendo i canoni della ragione e delì'esperienza.
s'adopera d'nrtrodurre nella Dramnamrgia la confu-
sione deì gener; ed i capricci della fantasia. Nel contra-
ro d i  due parr i r i .  .ore.  ed :  qurJ .  rmpione r .uro.  a
qral tetnìne medío conparativo si vorrà ave. rjguùdo
cons;derando le produzionì deÌlascena, per pronunzn-
re .e r l  r * r r "  ' rdr  'empr p:u de.rdcndo ,n .c , l
rhpeni, cone awisano gli uni; o se invece, come la
pensano gli altri, siasi ap€no adeso all'ingegno cLeato-
re de' poeti un vesro carnpo novello, dove si possono
mierere palme d'originalità al par; degli Spagnuoli,
degl'lnglesi e degli Àlemanniò. Segue, quindi, Ia
descrizione di un rcciato te.rrrÀle ;talìano ;llusrre, da
-tiissino 

a Mrffei, da Metrrmio a Monti.
Ad Alfieri è dedioto un lungo esane elogiarivo, r par-
dLe dall'aflermazione della sua "originalitì1", dovuta al

t59



fatto di "avere scolpilo únà spezie di sublime Ideale
nelìe sue tragedie; ìnfattì i suo; personaggi si drscosra-
no daìla linea comune per concetti, sentimend e loque-
Ia, ch'è sempre coperrà dÀ un velo di misreriosa osctr-
rità,. tuducendo al rnnimo l'ùione, e conprimendo i
' . m r i  v r , o l .  l e , , c , r  A r f , e r i  ì À , ! , p J l i o a l l  r m m i .
I iune .  rd r rn cnrrs i rmo.he invr , ]e  I  Jn imo.  "g i ,a  e
commuove. Il caralogo deìle tragedie alfieriane è diven,
taro il nodelìo per gli scritrori succe$ivi, al punro da
sfìoràre ìì ,,plagio,,: ,,Se al dúno di quesra servile imi-
zione sì aggiunga la propaguione del Romanrcrsmo
drammadco per cui comùnemente si spaccia che la
I'antasia e I'inmaginazionc senze là scorta del buoD
giudìzio varcando quasi i confini deìla natura e del
verisìm;le, indipendenremeDre d,lle più sàne regole e
daglì esenpi de' clmsici antichi e modern;, posslno
aggràdevolmente traÍenere gli spettatori; s; dovra con-
chiudere che la tragedia italiana vonebbesi ridurre in
breve ad uD c.Drone di pàrti eterogenee, collidend, mal
i.cozzare ed espresse con un linguaggio più mkrico ed
ispiraro,.he ìrm.rno e suasivo, onde ffdcinare gli sp;.;
rì per l';mnenso spazio de1 creato, oltrepusando con
isdcgnosà fierezza ta .egion del buon se$o e del ng;o-

Tali prìncipi preludono ad un giudizio ncganvo ner
confronri del Conte di Carnagnola, "tragedia noverra-
mentc pubblicata a Mìlano & un bello ingegno, che
sull'orme de'classici avrebbe poruro far lievitare la
scena;taì;ana di ben altro lavoro"; il lavoro di Alessan,
dro Manzoni è clssificaro come privo d'oione e di
senso dmmmatico, nonostrnte un apprezzamenro per
L bel lez, r  dc l  ,  o . "  , , , re ' , re?/o Lú ! r€, ,o db.oEo e r
portaro sul veranre delh comme<lia, che dopo Gol
doni è "guararadalle romantiche stravaganze del conte
Carlo Coz-zi, daÌ Chiàri, dàl Willi, e da parecchi altri
congeneri scritrori, nonché dalÌa manir de' drmni
ragrrmor . -he r rd i ,  r lnenre e nc l
la buoDa comnìed;a,,. La rinas.ita si scorgc nella pro-
duzìone d; Albeno Nota: "I suoi compon,mentr
immaginati e disresi ì[ quesri ukimi tempi offrono i
veri costumi corenri, gli usi, le ab;tudini, le tlebolezze,
e le opinioni del secot nosro'.
festersore <lella prenessa si scagìie conro ii .catafa-
scio' di spetracoli amai dal pubblìco più sproweduro
c corLro l'ignoranza dei capi-.omici, causà della deca,
dcrua deì teatro inliano..Né dicrno ail'impazzata
. o r o r o . ,  . o n  ó , i  r u u r q u c g ì r m ì r 4 i t ì  , h e p c r  i . . u " .
rersì ur tal poco harDo bisogno del terremoro e dell'u,
ragano; non dicaro, tìpet;amo, che h ?rcdazíoni.k,
botate e bet conrlottt ammdanno h ,oi.!: che ratn 1
gortì :oro buoni, sabo í/ gcnere noìoso; e clìe per can*-

s,pt r h npp'c.,4t t loù ,petu,oh.e oro l,"tt."ne.
p.t ll !;acríono. Falso, lalsisslmo. Non v'ha sofismi
pìi! disfutrivo del g$ro c di turti iveri principì det,
l'ane. Chi ignoLa nai che la nnggìor parte degl, uomr-
nì si divene famlmenrc un po' ùoppo, d'empierà, di

calunnie, di satirichc lordure e di scurilitàì [. . . ] Si miri
pur  rJ  d i lcr to
zialmente al piacere coll'uo dì mezi appLopriari dal
buon senso e dail'espeLiena per ron abbmdonue a1
epriccio, alle stravaganr ed atl'abbiezione la dramma-
ùrgia, fonte di purissimo dileno e di grode utilità,'.
Anche il rcaro nusicale risenre cli mli connaddizioni
prodone dallo scadere della poesia e dallo strapotere di
"naesrrj, virruosi, piftor;,. "lnfarri incepparo ìl poeta,
comè, e, diremmo quasi, tradito da tutti, non osa
nemmeno pen,are r l l  in t re* io d i  nuo,c . i rur ioni  nd
' i  . u  à  d : , . , i ' e ,  b e r e  i l  . u o  d r a m m r :  p r o . u r u  i l e . e
d'amma$are sÚ1nissirDi accidenti, senza verun appa-
re( .h io né inrere-e:  e Leica d;  'orprendere la  v i , r .  .on
grendiosi e magn;fici apparÀt; di decorazione, che rra-
lnrmano il re.no in unÀ 'pe.ie d1 Fdatd'nago,ia. n
Lakîelnd ndgi.a d'anticagl;e rubacchiate agli erud;t;

Infine si definisce il conpito della nccolra: "Tale es'
,endo l r  1o. ,m cond, / ionc.  "he puo promcrrnc d i  pcr .
ferto la Biblioteca ]?atraÌe? In tara smseza di buone
produioni; se è sì povero il repenorìo dei api-comrcr
di che pouemo noi aricchne quesra coÌleione? Giova
sperae; supplirà h dilìgerza alla somma dillcolr:L di ben
rispontlere alf inpLesa. Molto leggendo. molrissimo
r i f iurmdo per  l ,  " .1r ,  ó  qrraro c i  pru mrgl rorc.  o ' ia-
no sperare che la Biblioteca comparirà regolarmente
fornita onde non demeritare preso il Pubblico che si
compiacque d'onorerla di favorevole accoglimento".
Non vi sono p:rticol:ìri indicazioni ssl Gomate, ct\e
r;suha - al pari del Grorzabtto ragionato teatralc - LLn
repenorio delle compagnie ospirate dai teatri di
Venezià e daue principali cjttà italiane, accompsgnalo
da un d;ario degli awenimenti scenicì a cominciaredal
26 dicembre l8l9 e fino al 3l ottobre 1820. Si fa p;ù
stringato l'argomento delle opere drammatiche, che si
con;uga ad una breve nlutazione crìtica.
Prhci?zli temi &ontati: Per esempliîcare lo schemr
<ld Gkmalztto sileggail rcsoconro del 20 gennaio 1820,
rclarivo al Taro di S. Salvatore (o S. Luca poi Apollo,
pot Colàoit): kt l.igli Aficd"t. Drammà in 5 àrîi or!
gnìale nuovissimo dì Lu;gi Ma.chionni artisla com(o.
Comnovcnrc argomento, siruazioni reiere ed nreres
sauti, inviluppo ragionato, colpi di Scem laturarr rot-
mano, del compleso cli questo DLamma, nn quadro
degno da Liscuotere sempre i piir giusri e merún

Oltre i teaui di Venezia, il notiziuio considera l'atrività
di altrc pizze, quali il Teatro deÌla Cmobiana, il ltano
Re di Milano, il 

'ltatro 
D'Angennes di Íorino, il

Tearo dei Fìorentini di Napoli, il Tearo del Cotso di
Bologna, il Tearo Valle, il Tearro d'Apollo in via di
Tordinone, ;lTerro Prce d; Roma.
Repeúbtlità Biblioreca delta Casa d; Crno Goldoni

(Cameb Aherri)

160



snl 
"bello". Bianca Cappcllo è i1 primo dei sei dnmmi

suìci d; Sàbbàrìni, in smmpa prcso C;veìli, che solo
Gustevo Modena, dice l'rnicolista, ebbe iìprivilegio di
rqptescntare. Lr Picarda Dozara pur non profanan-
do "i quadLi dell'Alighierir, in parte se ne discostr, per
drre spazìo agli effeni scenici.
\ "1 gcr  n, ro dd lù4u.  la  r r .br  . .  Rìu t . t  Draannn.a
pul,bl;ca una lunga Ze,/r, alla Relazione, ài Cotrardo
Calvi, ul dr,rmma storico Sazplrra di GiLrseppe Reve
Le, che ebbe a Milano la sua prinìa rippresentarone il
18 diccmbrc 18,f5. Benaglio della critica, moìto piit
, l < l  J  r r m a ' u - g n p ' r . r o u  a l  o r a l c .  o t l r r  r r i r r r
rcstrirtive, ron vengono Degati nuiriti elod, è l, .iÍà
diMiluo, dcnìgLata peL la sua opulen.a che gcnera rn-
J u h r r , "  r o r p o r  c  i g r r . ' r i r .  D i l l i n r r e p d n  S m p i e r o .
v;olenro cLoc como, Calvi oarra dettrgliàtùncDre la vi-
cenda storica Lnnscinentale, senza nulla o,nettcre oet-

IÀ Riuistd Dtunndtica del maggio 1846, prediligendo
r n . o , r  . l  J r . m n r  . r o  i  n  d e d r r  d r r c  ì u r r g h r  I < e n ' i o
ni di Pier Murani al Jìz/azone di Cau é,i Savlno Stvi[;
' e d  r "  r  V < r . , i r  n e  l s q r d a l L l r p o g r " f i r J i A r i ' o p o
ll) e al G;nnbaxí'tu Viro, dLamma di Domenico Bufh
(ed;to rTorino pLcso Carlo Schiepati, nel 1845). Nel
l r l g l  o  d e l  l s a r ' . . e l n p - c l i  R u r r a  D v q q a . : , a . t * n t
do le sue tematiche, pLopone gli Sch;zzi biografìci a
cura d; I-ancesco Disconzi n Lodovico Uhland. Di
quesro auro.e tedesco viene qui úscurato il teàîro c
pLedilena la "splendida" poesir.
Fra i vari temi a cui ;l Gbrulb Euga,ea si' deài.a, cor.-
paiono le Feste che si tengono a teatro. h tuno rilievo le
fesre da Ballo, quelle che i l'mcesì chianano b bal
nas4ae, e i weÀari Ie calzàrl,a Ne vensono narrate
le or;gini clesiche, dai Brcmali e clalle F*te diSaturno.
tAppendicc dà 15 febbraio 1844 dedica la sur atten
zione aiVeglioni del'lcarro La Feuice di Venezia che, a
p r " p o . i r o d i  q u e * e  f * r e  r c  u r . ' u l  p " l . u r e n i . o . ' i e r  e

paragonato a una bolgia infernale visra da Dante Nel
|  4 p y c n d i  e d e l  J 0  i p ,  l .  1 8 4 4 .  ì a r t t u ì : r "  T ' m " . ,
A p ^ , r o l ,  d c d  , r  r n r e . e  l a  ' u r  a r r e r r i o n e  a :  d c J r r  r a t o . l
diopcre, i Rrpsodi, narandore lavicenda h soluzio-
ne, sociale e anisrica, fnr dai tempi ometici.
Nel fàscicolo del 15 mazo 18.11 e in quello del 15
n,sqo dcl l "  ' re*o ' r .no.  lc"doro / . .o  prrL d i  ur

J r m  l p c r r o  d < l l a  ' i r l e J I - J l e .  l J  M u i r .  l r u r r r n d o
Lbtà t/'oro, darganto e li feno ttei Cannri. Mche per
. lue.(o Jrpomcnro ' i ( -e Frn 'pcrraro un a, rar  ror i -

co che porta l'atenzione del peLiodico sul profilo che
il Canrore ha assunto preso i vaLi popol;. Zacco pada

di una 
'trà 

d'argento" dei cantanti, ricordado i rìti
ebLaici, i1 mondo greco, guello scandiravo, gli antichì
Galli, e i musici dell'età romana; ii Medìo Evo, non to-
ùanricamenre idoleggiaro, viene considerato da questo
pubbl i .  i r -  e ta del  f ,  ro  .  rn 'he .e drva paziu - i  t 'o
varori e ai menesÚelì;i è presentato come un'epoca for-
damenmlmente rozza e indifferente al canto, se, come
dice I'rnicolo, "l'omic;d;o di un musìco non costa che
un paìo di scarpe nuove e un vitello di tre anni,, LedL
dell'oro deì Cantori perre invece dal Rinascnnento, e

da allora le citt! splendoaro di musicistì: Modena lu
Pelli; Venezia ha Lord e GasP3riniì la Lombardia, il
Brivio; Rorna ha Mzrccchi, Amadori, Fedi; Napolilu
S.r r la  t i .  |  "n i ,o l i ' r : ,  r ru-  'enz rbbrr rdoni  reror i i
prende ìungamente in esame i crneri d insegnamerto
del 

"bel 
crnto" nel secolo XVIÌ, aprendo un polemico

dibattiro Ngli errori e sugli abusi presenri nei netodi
delle scuole private. A quello delle "scuole panicolad,
il Giontu'|. nqaneo prefetisce ,,1'insegnanento regoìato
dei pubblici e piir disrinti Conservator ,.
Repeibilità, ll ptiodia è reperìbile a Venoia preso
la Biblioteca Querini Stampalia, nelle annate i844 e
Ì846j presso la Biblioteca Marciana, nelle mnate
1844-1847.

(Paok Mdtn "'2,

GIORNALE TEATRALE GIORNAIÉTTO RAGIONAIO TÉATRALE VARIETA TEAIRAII

Fascicoli I'CXX
À G;aru z ndînle osin Sceho teano íudito ialiano, tedesco e franccse, Pad,ova, BassaLini, 1820, poi'

Venezia, Rizzi, 1B20-1824, tt I-C)C{, voll 30

Anno di Jnndazìrne 18,20:. LuÒgÒ di ettizìo"et Padova (1820, i prini serte fàsicoli), Venczia (1820-1824). Direfilft
nsporsaltilt: Not è ntdìetq ma è 1.l steso Antorio Dazarini, figua di intellertuale-editore al quale sì deve, tn lal'
ro, ura rraduzione Dr117rte ?kn(d .li Q olazio Flam \1823)\ B^:Lzunri cura centodue fascicoli, menre i resud
orto escono con la respo.sabilnà di Frdcesco Menegari e Luigi Vellir Collaboratorí:Tradrrtorl àei tesri teaîrali sÍr'
nier':. reàtrtor; àeI Gíonaletto e,lelle Udrì.tà t.zùali sotlo: Pi€tro Ardolfad, Prclo B€1li Blanes, Giacomo Bonfio' Catlo
tìridi, C. Cajdr, Carlo Càrgolini, Gionnni Cavicch;,lacopo Crescini, Anronio Marrin Cuc@rt;, Gaeràm Decesad
Rosa, CarLo Ferlerici, Salvatorc Fabbrichesi, Bassano Finoli, Salomone lsaccó Lú,zàri,lioilo Malipiero (princip.le

esrensorc delle Natizìe stoica-rrjtrór), Raffade Mancini Lùigi Ma.chionni, Girolamo Mattignaco, A. Mattignon,
Pi€Ío Mocenigo. Ludovico Piosssco, P;etro Ragni, N. RoDcali, Fil;ppo Tàbucchi, AlessanrhÒ Z^nch\ Tí?ÒetuJirl
DaLla Tipoerafia e lorderia della Mìnt*r, Aìrorio Brzzarini editore. Padova, 1820; Dalla Îpografia di Vncenzo
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tu?zi, Ì-uigì Velli e Fràn.esco Men€gatri Èlditori, 1820 Ia24\ Petìadicítìl: Quindicnrale, dal l" gennîio 1820 3l 15

dhenbrc ill24 (cón q{.lchc discrepanza fra eventl e drrazione, sopnitutro ncsli ulún; l8 lascicoli); ,,/r,z: 1820
tv4, Fomdto: Ì5,5x9,5cm.; Pnzzo: Non è inclicator la raccoh: è sosenura dai sortoscrittori associari, i cui elencii
rppaiono cnrro la raccolta, con I indicazione dclh città e delle cÒpie riclieste

be il rimproveLo rutro dì lìtto agl'ltaliani di sagrificare
ogni cosa a due generi, i quali, se sollericano dorce-
mcnrc I  or- .L io e |  " '  .  h io.  *  r 'ono , , iu  r to  ro r  e '  ì ru
re, di quello che a sublimare la natone'.
In apenura del (jiomaletto r.I, che è dararo all'inizio
di ginnaio, si legge un ednoriale che rende esPl'cito
I'nrpegno a fornire notìzie reatrali, utili Per cotnpilare
una sorra di annuario. Vsro che il periodico si stampa
r I ' rdor . r .  c  r rur  n. l "  ,  Le r  comin. i  con iJ  PF en, i / io
ne .imprrziale' della Conpagnia drummarica che agi
sce da parecchie sere nelTeatro fu degli Obizzi, pLove'
niente dal TeatLo di San Luca di Venezia, vale a dire la
Compagnia d; Giovanna Toffoloni.

Quando il 1' luglio 1820la pubbl;czione prssa alìa ti
poqrafia venezirna di Rizzi, al titolo di G;ondtetto td
gì inato e,nal"  d.ppr ina. i  a f l i rn , r  '  por  'uben' r :  h
dcnominrzione Vnneu tcamh t 'he.trnprcÀoro a
cenri notizie di ogli genere deiTearri di Vetrezir, d fta-
lia, ed aitrove, aneddori, anicoli necrologici, biogralìe,
ed eloei, residenze e novimenti delle compasnie com,
chc, annunzi delle giornaliere edizionì reatrali, e qua-
lunque altra nozione apparrener posa al1èatro": tpar-

te prima che contiene le notizie biografiche de' reaui

Nell'editoriale si lcgge: .Sotro jl titolo dl Uaietà ten-
rrall abbiamo divìsato di comprendere le notizie bio-
grafiche d; que' sommi uomini, che in quilit! di àuto-
ri o di esecutori illustrarono il loLo nome, servendo o
l'antico o il moderno reano. Queste notizie sadìno
o i . i , e : n  . e : p J n i . . o n , q , )  l a  p r i n  r  q u c l l e  J e  p o e i  r r u

gici; le atrre de poeti comici noveranno luogo nella se-
conda, e destineremo la terza a drammatici, rome, per

cùi, quantunque esso comprenda rutCi composnori di
opere suscerribili ad esere ruppreentate, noi tunavn
intcnderemo d'indicaLe gli autori in panicc'lare dl melo
drenni e di conmedie sentimentali. La qurna pane
abbraccerà 1e norizie degli anori: queìle che s n-
feriscolo î maestri di nusica reatrale sardno compre-
, c  n e  L  q r r n r a . .  f i n a l r e r r c , r e l l u l r i m a  l e  a J r r e  r i g u a r
dand gf inventori di balli i ballerini ed i pittoLi scentcr'
tupetiamo che in ogmrna d; quesre classi non vetrantro
r . . " | i  . h e  i  ' o m r r .  . i " è  q u e ì ì r  c ì , e .  . <  ' i  e , , e t t u i r o
rLcuni dileti inseparabili dallìrmana inpeLfezione e ne'
qualì ìnevinbilrnente gl inclussero le circosranze de'
luosl ' i .  de rempi . . i  nnrr .bbcro f r .n ' ,m.n '  pr"po"e
"  r iodel l  d i  gu ' to  .J  r  mrerr i  del t  ane oe p,uÈ*.
no'. Quindi, si dice che non sempre si rispeneLà I'ordi-
ne cLonologico e speso le informazioni satanno
infìammczate da mgionmerti e dig.essìoni Poetiche

Prcyanna e in tbi@ cru'rr'ro: Anche stavoln s r-
prende la fonunara formuh del Ttatn Motuno
Applaudno di Anronio Fonunato Srella, intellettuaìe
erlitore; le notizie del Gion,lttto sono un cofoll,Ìrio
infomativo alla scelta di due tesi dLanmatici, tradot-
tì oppùre adartati, e alle notizie storico'critiche. S;
rgnala, però, un accentuato collegamento con gli ane-
fìci della scena, roptrttuno con artorì sapientj, ìn gra
do di elaborare i resti che ràppreseDranoi speso pfove-
nienti dalle Accademie filodrmratiche (quali Cado
BLidi, Amilcare Belotti, Luigi Marchionni, Pieno Ar'
dolfàti).
Nelprimo tomo del Garz t|Ì t dùnh è da segnÀl{e u1
lungo saggio, inrirolàro Cenn; storico-crititl tltl tedt/o
ialiano tlal suo Rnorginenn a' dì no*ri, swJdftso tn
sette articoli; nonostànrc la mccolta sia decisamenre
apena alle drrmnraturgie europee, si awerte nelro
scritto una ce.rà awcrsiore per l'nrvasione di lavori,
q r n J u  n c l h , r r d i z i o r r e  r J r r r u  r  r i r o n t r , n o  * r ' r n  i
d i  l i .e l lo , lur ' i  Mrf Ic ' .  A l f ier i .  Coldoni  \e i  ' " r i  p : .
sggì si fa riferimenro al dibaniro in FLancia, a netà
Serrecento, na i fautori deLl'utìl;tà e della dannosità del
teano, sì esamina la linea della commedia da Molière a
Goldon;, si guarda come ad un rdisturbo' alle espe-
,enze letterar;e di i'�ictro Chiari e di Carlo Gozz,, v
, i G 1 "  e  m p r o s i . . / r o n r  p r , r n r i '  t l i  , o m i .  r o I .
quaìiTiberio Fiorilli. Pompilio e Vittori.r Miti, Anro-
nio Sacchi, Cesare Darbes e Flancesco Catîoli, si esal-
uno gli attori dell'Onocenro come Gustavo Modena,
Madd:lena Bàiraglia, Giuseppe De Marini, Anna Fio-
rilli Pellandi; si fa allusione rgli scrnrori di rcauo che si
soro aflermari alla fine del XVIII secolo, Camillo Fe-
derid, Giovanni e lppofto Pindemonre, lrancesco Al-
oerg,r i  r  rpr '  r l r .  { l ronio \ rmeone sogrr f r .  \  r ,o t io
Alfieri. Si considera. quindi, la questione del melo-
dranmr e dell'opera seria che, nonosranrc ì segnili di
decadcnzr. pLesentr ancora proegonisti eccellenti; il
ifoinerto r Cioacchino Rossini, oruovo Prometeo'
non è scevro da crniche.
Ladmzaè un genere che merìta attenzione e che atten-
de azioni hnovarive "I nofri inventorì di balli np-
pongono che non concorrano al teatro che stolú,, tir-
.  "ndo r ip . ,  r .  r i  , ì 'n  . ro r  .errpr  gì r  . tc . . '  gcr i .  in 'e
.e d '  per '+r .  - l  lo  o per 'e , io  rnr  n 'o.  Un p. .* .ggio
obbligaro ìnveste il princip;o di "reatro oazionale', vera
paLestLa di civilrà e di nob;lt:L pcr le nzioni: dl Teafo
l , a l i a r o r l r r e r r e b b q . o r  i l ' e r n  r o r r o  r . a u o .  J  o p . u  i n
musica e il pantonimo sarcbbefo collocati al loro
posto, cioè sotro la tragedìa e la commedia; e cessereb-

LI

163



Pritc;pak tmi afrontat: I pochi numeri de1 G,;/,
alettl segúono j movìmenri deìle compagnie nelle

principali citrà dcl Veneto e delìa lrmbardia, fornen-
J o  i - . i e n e  r r n . r , . h c d J  d . . . n , , i %  , u i  m i g l o , i  J f l i n i
presenti: dal tano degÌi Obizi di Padova, dove a
merà rprile 1820 (Èscicolo n. Vlll) sì esibisce la Com,
p"gnia Muden.r .Bel lor  r r .  dc l l "  qur le l "  pJ , (  IJ is ,  ve-
stri, sipassa al San Lu.a di Vetreia, pe.s€gnalare il sol,
lievo per h panenza delLa Compagnia Mascherpa,Velli
a ciusa della cu insulîcienzau ma si parla anche, nei
Dumeri successiú, del Gatro alla Scala dì Milano. Con
Vnietà Ìeabdli la plzÌzA yenaiana torna ad avere una
colsjderàzione preliminire, ma lo sguardo si esrende
oltLe fnro aì reÀlri di Milano, %riDo (CarigDano),
Bologna (Badiri detto del Corso), a FiLenze (Pergotr),
Napoli (saD Carlo), Pal€rmo c poi VeroDa, Vicenza,
t rdova.  Tr ,  v . ,o  in ,  ef (  J  que i  dc| f  .Jp i ,J i  r  r ie
re, da Viennà à Pàrigì e Londra.
Si nota una prevalenza d'inrerese, peralrro dichia€ta
nclle ìi.ee programnadche, verso i protagonisti del
n e l o d r  r m r n ,  e  d c l  b " l e , r "  n . i e m (  r d  J n a , , e n / , o , , c
per gli anefici delh sccnogrrfir, da Sanquirico (at
Te.rtro alla Scala) a BagnarÀ (nei leatri veDeziani).
q , , f e  l r ( r , , o  I n , r d o  , o , n u n q L e .  h o . , , "  d i  r . . r r e
àpprezato dai públici delle città.
Fra le dissenazioni pubblicatc in sìnlesi o per esteso
nelle pagine della rivisra si segnàlàno gli ,r/n.alt I-)O(
d; storia e problenarica tearraÌi (I Eschilo; II - So-
focle; III - EuLipidq IV 1-eari greco e romano; V
Shakespearq VI John Dryden; VÌI - Sulla necessrri
dj ur Tcaro Nazionale; VllI Corneillei lX Racine;
x aF b i t ì . " :  \ l  De 

 

upera o drurr  mr in  mu. i .a :
XII "liloiopo Gelopolitano all'edirore del Giornale
reanale. Lerrcra prima. Lerrela seconda,; Xlll
zullesioDe sul 1eàrro comico e nelodLammatico ital;a-
no; XIV Voltaire; XV Teatro antico iralianoi XVI
Schiller: X\4I Drnz:Ì; XIX- Schilleq )O( lrissino)

e nel fxcicolo CiI (15 narm 1824) le prima parte
óella Dìswazíone fbsofca sulb nagediz dttadín*the
dellhbate Idzlfoto Val:layti (Mantova 1792). Nell'ul-
rimo fascicolo, n. OO( (16 dicembre 1824). si stanpa,
in appeÀice, il Gioraah dt teatì comíci dí Venezía tul-
lhnno t 80t -t 806, úo iLngo sonmario che descrive il
canellone di ciascur teano deila cnrà1, reca i nomi delle
corDpagnie e indica il reperrorio giornaliero.
Atrraveno le norzioni presenti nelle seioni del 6r'aza&
rrara& è posibile prefigurue l'oolversi del sistema nalia-
no dei ruoli dnmmat;ci. I &Lscicoli ll3-118 seguoDo,
pso dopo pa.sso, ii repertorio della Conpagnia di
SaÌvatore lìabbrichesl, nel lungo periodo di permaerz
preso il Taro di S. Benedeno a Veneia, dal settembre
1824 al febbraio 182t: in 95 senre si húno ben 96 sper-
tacoli, con soli 17 repliche e le proposte spziaro dal m-
gico al faseco, da coldoni ad Al6erì.
Repaibilitàt: Blh\ioreca Nazionale Braideme di Mila-
n o :  B r b l i o , c , ,  d e l  D i p r n i m e n r n  d i  d i " r p t i n "  r n H i
che, musicali e deìlo spettacolo dell'Università degli
studidiTo.ino; Biblioteca della Casa di Carlo Goldoni
diVeneTir j  Bibl iore.à Nr/ ionàle Mà,! iJnr d; venerl .
Note bibliogafube: Qtalche annotoione si uom nel
saggio di Angela Caracciolo Aricò, Cen' ra ed editoria
(18a0 1840, ]n Stoú'l deln dnn ten*a, 6. DallbtìL
napobonira alh ?iruz guenl montlìalz, a cura di
Crroìamo Arnoìdi  e Voìro Pr*nre sro,, l ' i ,  Vi  erza,
Neri Pozza, 1 986;ì Nìcola Mang;n| Slti ruppoîn det ten'
,a i1a/i,1no .o/ tearo liancese nella pima nerà lell'Ot
tocento, in Alb oigini del teato motlemo e abi nggL
Modena, Mucchi, 1989. La fonte piir ricca è la tesi di
laurea di Francesca Bar6ú.o, Il "Giarnak teatrnk,.
\theJa,u,a t.renoàca t p,opo"k di raah! dì ua ?,àa.
díco ùammatico tul pimo Otntento, Universira Ca'
FoscÀri di Venezia, Fxcolta di Lettere e Filosofia, anno
accadern;co 1997-1998.

(Carnelo Albertl
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